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P
ER COMPRENDERE un fenomeno biologico
a volte bisogna guardarlo e basta, me-
glio se solo con gli occhi, il microscopio e
il computer, e la mente sgombra da tutte
le informazioni non strettamente neces-

sarie. Perché l’occhio sa ancora vedere cose di cui nes-
sunamacchina, da sola,coglie l’importanza. Eperché
essere sottoposte a stress tanto fisici quanto osserva-
bili di ogni tipo (stiramenti, contratture, pressioni,
cambiamenti di acidità, temperatura, campi elettri-
ci) è la normalità per tutte le cellule, sane e non, an-
che se negli ultimi decenni questa banalità biologica
non è mai stata presa troppo in considerazione con lo
scopo di capire se vi si potessero cogliere informazio-
ni importanti. Lo fa, da qualche anno, la meccanobio-
logia, che riunisce in sé una
quantità di competenze un
tempo rigidamente separa-
te le une dalle altre: la fisica,
la chimica, l’ottica, la mate-
matica, l’informatica, la bio-
logia, la statistica, l’ingegne-
ria, la medicina e altro anco-
ra. Non stupisce, quindi, che
a guidare uno dei laboratori
più grandi dell’Istituto Firc
per l’oncologia molecolare
(Ifom)di Milanosia un fisico
come Dario Parazzoli, e che
tra la decina di persone che
lavorano con lui ci siano figu-
re professionali molto diver-
se. Spiega Parazzoli: «La do-
manda di base è semplice:
possiamo visualizzare e poi
misurare fenomeni fisici,
meccanici e biologici che ci
aiutino a capire meglio, nel
nostro caso, che cosa distin-
gue una cellula neoplastica
da una sana e, quindi, come
sfruttare tali differenze?».
Non è affatto semplice sbir-
ciare,mentreavvengono,ac-
cadimenti biologici, farlo in
strutture che misurano mil-
lesimi di millimetro o meno
e poi quantificarne la natu-
ra. Ma non è impossibile.
«Facciamo un esempio. Le
cellule tumorali sono molto più elastiche di quelle sa-
ne, e questo consente loro di passare attraverso i ca-
pillariedi insediarsi intessuti proibitia quellenorma-
li. Questa facilità di movimento, questa elasticità so-
no regolate da leggi fisiche, e oggi si possono studia-
re; ciò ci consente di chiederci: possiamo modificare
laduttilitàelarigiditàfinoaimpedire ilmoto?Lostes-
so vale per la forma e la dimensione di una cellula, o
perlasuacapacitàdiaderirea untessuto,perglieffet-
ti fisici di un danno, o per quello che succede quando
il Dna si muove e la doppia elica si apre per consentire
la duplicazione».

Su questo aspetto Parazzoli ha appena pubblicato
suNatureMaterials uno studio nel quale si dimostra
che la cromatina, ovvero la struttura che racchiude il
Dna a riposo, se sottoposta a una pressione meccani-
ca,attiva l’espressioneun geneche regola poi la repli-
cazione del Dna: è quindi lo stimolo meccanico il pri-
mum movens che attiva il tutto. Ma ciò che conta è
che il ricercatore ha riprodotto sotto la lente del mi-

croscopio, fotografato e misuratoesattamente quello
che succede quando la cellula inizia a replicarsi, e
aver trovato le condizioni in cui fare ciò potrebbe ave-
reripercussionimoltoimportantipercapirecomefer-
mare la crescita incontrollata.

Già, i microscopi, anima pulsante del laboratorio
di imaging. E qui sta, spesso, il segreto del successo di
un esperimento. «Quando dobbiamo decidere che ti-
po di immagine cercare, ognuno fornisce la sua com-
petenza: i biologi dicono la loro dal punto di vista del
campioneedell’ipotesisultavolo, i fisiciribattonoillu-

strandolepotenzialità ei limiti fisicieottici diunacer-
ta tecnica; i bioinformatici spiegano che quell’imma-
gine si può ricostruire nitidamente al computer, op-
pure che, viceversa, il rumore di fondo confondereb-
be tutto e così via. Ogni volta la situazione è diversa, e
specifica,equestopermettespessodigiungereasolu-
zioni impreviste, ma funzionali per lo scopo iniziale».
Per capire il cancro, ad esempio, bisogna sapere an-
checome essosi muovee vive, e persapere questo ba-
sta fare una cosa: osservare la danza dei fotoni.
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Microscopi
superstar
È sorprendente la
varietàdi lenti,
strumenti, agenti
chimici e computer a
disposizionedei
ricercatori. Vi sono
infatti quelli classici,
ottimi ancora oggi per
vedereuna struttura
vitale, cheperò
lavorano solo fino a
qualche centinaiodi
nanometri (millesimi
dimillimetro); quelli
che riesconoa
raggiungere il regno
dell’infinitamente
piccolo,mahanno
bisognodi campioni
fissati, cioèmorti, e
possonocogliere solo
parti del tutto; quelli
che fannoa fette
l’immagine come le
Tac, e che riesconopoi
a ricostruire al
computer
un’immagine in3D;
quelli progettati per
osservare interi
animali in cui alcune
proteine siano state
rese visibili; quelli che
sfruttano il laser o
l’infrarosso, e quelli
chegiocano con i
colori psichedelici
della fluorescenza. E
l’evoluzioneè
continua. Per
esempio, unadelle
tecnichepiù avanzate,
quelladella
microscopia
fotoacustica, Pam, che
sfrutta anche le
proprietàdelleonde
acustiche, eha
permesso ai fisici della
CaltechDivisionof
Engineering and
AppliedSciencedi
mettere apuntoun
metodoper
distinguere le cellule
tumorali daquelle
sanedurantegli
interventi chirurgici,
basandosi anche sulle
differenzenella
rifrazionedel suono
datedai tessuti
neoplastici,molto
diversedaquelli sani.
Secondoquanto
riferito su Science,
anche seper ora ci
vogliono3ore, in
futuropotrebbero
bastare10minuti (il
campionenondeve
esserepreparato in
alcunmodo) per
avereunesito. E la
tecnica hadato la
rispostagiusta su
campionidi tumore
mammario,
pancreaticoe di
melanoma.
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Rivoluzione
nanoscopia
Inmicroscopia le
novità si susseguono
aun ritmo frenetico, e
stannoportandoa
unavera epropria
rivoluzionedelle
ricerchedi base,
comehadimostrato
l’assegnazionedel
premioNobel per la
chimicadel 2014 a
Eric Betzig, Stephan
Hell eWilliam
Moerner, padri delle
duenanoscopie,
tecniche che
permettonodi
visualizzare anche le
particelledentro alle
cellule viventi fino a
dimensioni
impensabili,
sfruttandodue
principi fisici diversi. E
comedimostrano
due studi usciti nelle
settimane scorse. Uno
di crio- (basata anche
sul freddo)
microscopia
elettronica è stato
pubblicato suPnas
dai ricercatori di
Berkeley i quali,
applicandoalgoritmi
simili a quelli usati
nella cristallografia a
raggi X ( che
permettedi
fotografare le
molecole
cristallizzate), hanno
visualizzato e
ricostruitoproteina
dopoproteina
l’involucro esternodi
unpiccolissimovirus
chiamatoP22, che
normalmente infetta
le salmonelle.
L’immaginepermette
di capire le interazioni
tra le proteineesterne
e leperturbazioni cui
esse vanno incontro
nell’arcodel loro ciclo
vitale.
Unaltro, pubblicato
negli stessi giorni su
Analytic ChimicaActa
dall’Università del
Michigan, ha invece
identificatoun
marcatore che
permettedi
distinguere
all’infrarosso le cellule
tumorali da quelle
sanedurantegli
interventi chirurgici.
Se ilmarcatore
confermerà le sue
doti,molto potrebbe
cambiarenelle sale
operatorie, perché
finalmente si
riuscirebbea
estirpare tutte le
cellulemalate, non
toccandoquelle sane.
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Dario
Parazzoli
Laureato in fisica
all’Universitàdi
Milanonel 1996,
conuna tesi sulle
contaminazioni da
radionuclidi
conseguenti
l’incidentedi
Chernobyl. Nel
1997 inizia a
lavorare in
Olympusdove
contribuisce a
perfezionare
diversi tipi di
microscopio.Nel
2004va aoccuparsi
dellamicroscopia a
fluorescenza su
cellule vive
dell’Istituto
Europeodi
Oncologia. E nel
2009approda
all’Ifom,dove
dirige la Imaging
Technological
DevelopmentUnit.
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Medici,
tecnologi,
ottici...Per
trovarele
immagini
utiliserve
un’équipe

Stiramenti,
contratture,
campi
elettrici: le
cellulesono
sottopostea
moltistress

Disponibili anche per nausea
in gravidanza nella versione

P6 Nausea Control
Sea Band Mama.

SENZA MEDICINALI!
puoi vincerla

Nausea?

I bracciali P6 Nausea Control® Sea

Band® sono un metodo contro il mal

d’auto, il mal d’aria ed il mal di mare.

Semplici da utilizzare, agiscono ra-

pidamente applicando il principio

dell’acupressione che permette di

Distribuito da Consulteam srl – Via Pasquale Paoli, 1 – 22100 Como - www.p6nauseacontrol.com
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controllare nausea e vomito senza

assumere medicinali.

Sono disponibili nelle versioni per

adulti e per bambini, in tessuto Ipo-

allergenico, lavabili e riutilizzabili

oltre 50 volte.


